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CORSO DI STUDIO GESTIONE DEGLI SPAZI VERDI, DEI BOSCHI E DELLE AREE 

PROTETTE 

ANNO ACCADEMICO 2025/2026 

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO PIANIFICAZIONE DELLE AREE PROTETTE, 

PROTECTED AREA PLANNING Modulo del C.I. di PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 9 

CFU 
Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso III anno 

Periodo di erogazione II semestre dal 23/02/2026 al 12/06/2026) 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

6 cfu 

SSD CEAR 12/A Tecnica e pianificazione Urbanistica 

Lingua di erogazione Italiano 

Modalità di frequenza facoltativa 

Docente 

Nome e cognome Valeria MONNO 

Indirizzo mail valeria.monno@poliba.it 

Telefono  +39 080 5963336
Sede Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale del Territorio, Edile e di Chimica 

(DICATECh), Politecnico di Bari. 

Sede virtuale codice teams: wmk8a28 

Ricevimento Dal lunedì al venerdì previo appuntamento 

Organizzazione della didattica 

Ore 

Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

60 32 28 90 

CFU/ETCS 

6 4 2 

Obiettivi formativi Il corso si propone di fornire le conoscenze e competenze di base per pianificare 
e gestire le aree protette considerate nella loro diversità e complessità e nel loro 
ineludibile legame con i propri contesti territoriali in una prospettiva di sviluppo 
locale sostenibile. In esso si costruiscono capacità di analisi dei sistemi antropici e 
naturali e di gestione delle loro reciproche interazioni finalizzate alla tutela e 
valorizzazione della biodiversità e delle specificità paesaggistiche, storico-
culturali e socio-economiche di questi territori.  

Prerequisiti Nessuno 

Metodi didattici Gli argomenti del corso saranno trattati con l’ausilio di presentazioni in Power 
Point, esercitazioni in aula, impiego di strumenti digitali e piattaforme on line 
(TEAMS) per la distribuzione di materiale didattico e per l’analisi di casi studio. Si 
effettueranno i laboratori e esercitazioni pratiche per supportare la redazionedel 
tema ‘anno e seminari di approfondimento. 

Risultati di apprendimento 
previsti 

Al termine del corso gli studenti dovranno 
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Da indicare per ciascun 
Descrittore di Dublino (DD= 

DD1 Conoscenza e capacità di 
comprensione 

DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 

DD3-5 Competenze trasversali 

a) conoscere e comprendere le funzioni e il ruolo della pianificazione delle aree
protette ai fini della tutela ambientale e valorizzazione delle risorse territoriali in 
connessione con lo sviluppo sociale ed economico anche in relazione ai processi 
di turistificazione. 
b) sapere utilizzare metodi, tecniche e strumenti di analisi e interpretazione dei
territori protetti adottando un approccio sistemico; 
c) analizzare criticamente gli strumenti di pianificazione delle aree protette e le
forme di gestione previste, cogliendone le criticità e capacità di promuovere lo 
sviluppo sostenibile del territorio. 
d) Essere in grado di collaborare nella attività di pianificazione delle aree
protette. 

Autonomia di giudizio:  
Al termine del corso gli/le studenti/esse dovranno aver sviluppato  
autonomia di giudizio nella valutazione dell’efficacia dei piani degli strumenti di 
pianificazione e gestione nel promuovere strategie integrate di tutela della 
biodiversità e di sviluppo locale e delle interazioni tra contesti territoriali e aree 
protette.  

Abilità comunicative:  
Al termine del corso gli studenti e le studentesse dovranno essere in grado di 
illustrare, anche mediante l’uso di sintesi non tecniche e di strumenti di 
comunicazioni rivolti al più vasto pubblico gli obiettivi e i contenuti degli 
strumenti di pianificazione delle aree protette e farne emergere la rilevanza per 
lo sviluppo dei sistemi territoriali. 

Capacità di apprendimento  
Al termine del corso gli studenti e le studentesse capacità di comprendere e 
affrontare, in esperienze formative e pratiche successive, i principali problemi di 
tutela nelle trasformazione dei sistemi territoriali e di proporre soluzioni tecniche 
e organizzative tese a elevare la possibilità di affrontarli adeguatamente nella 
pratica. 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

Il corso si propone illustra e si discute  il tema della pianificazione delle aree 
protette in relazione ai temi di innovazione delle pratiche e di sviluppo 
sostenibile dal punto di vista teorico e pratico soffermandosi sui seguenti 
argomenti: 
• Evoluzione di approcci, metodi e processi di pianificazione delle aree 
protette tra conservazione e sostenibilità 
• Quadro normativo, tipologie e classificazioni delle aree protette. 
• Strumenti di pianificazione, organizzazione del territorio e regimi di 
tutela.  
• Il sistema delle conoscenze per la pianificazione e gestione e delle aree 
protette 
• Integrazione territoriale e paesaggistica 
• Paesaggi rurali, patrimonio botanico vegetazionale e reti ecologiche. 
• Attori e coinvolgimento delle comunità locali  
• Sviluppo locale, turismo e fruizione  
• Esperienze nazionali e internazionali 
• Cenni sulle procedure di valutazione ambientale: VAS, VIA, VincA 

Testi di riferimento Cassola P., Turismo Sostenibile e aree naturali protette. Concetti, strumenti e 
azioni, Ediz. ETS, Pisa 2005 (2 ediz)  
Giacomini V., Romani V., Uomini e parchi, F.Angeli, Milano, 2002 (6a ediz.).  
Piva G., I parchi nel III millennio. Alberto Perdisa Editore, 2006. 
Silvestri F., 2004, "Una breve storia della conservazione del paesaggio in Italia 
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(con particolare attenzione ai parchi naturali)", Storia e Futuro, n. 4.  
Gambino R., Talamo D., Thomasset F. ( a cura di),  (2008), PARCHI D'EUROPA. 
Verso una politica europea per le aree protette, Edizioni ETS, Pisa. 

Slide  e altre dispense saranno fornite a cura del docente 

Note ai testi di riferimento 

Materiali didattici Il materiale didattico a cura del docente sarà reperibile nella classe Teams 
Pianificazione delle Aree Protette al momento dell’inizio dell’insegnamento 

Valutazione 

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

L’esame consiste in una prova orale sugli argomenti sviluppati durante le ore di 
lezione teorica e teorico-pratica in aula come riportato nel Regolamento 
Didattico del Corso di Studio e nella discussione di un progetto d’anno che potrà 
essere sviluppato individualmente o in gruppo. L’esito del progetto concorre alla 
valutazione dell’esame di profitto alla pari con la prova finale. La valutazione 
della preparazione dello studente avviene sulla base di criteri prestabiliti, mentre 
la votazione è in accordo anche a quanto riportato nel Regolamento Didattico del 
Corso di Studio. 

Criteri di valutazione Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Gi studenti dovranno saper  
a) classificare e riconoscere le aree protette in relazione ai quadri normativi
vigenti 
a) utilizzare metodi, tecniche e strumenti di analisi e interpretazione dei contesti
territoriali adottando un approccio sistemico; 
b) discutere e delineare azioni di tutela e valorizzazione

Autonomia di giudizio: 
a) discutere e criticamente piani e regolamenti delle aree protette
individuandone  criticità e potenzialità in relazione alla promuzione di strategie di 
salvaguardia della biodiversità, di connessione con reti ecologiche e di sviluppo 
sostenibile locale. 
b) discutere dettagliatamente criticità e potenzialità in relazione alle azioni di
gestione in relazione alla tutela e valorizzazione del paesaggio rurale 

Abilità comunicative:  
capacità di illustrare con proprietà, anche mediante l’uso di IT e forme di sintesi 
non tecniche e strumenti di comunicazioni rivolti al più vasto pubblico, i processi 
di sviluppo sostenibile innescati dagli strumenti di pianificazione delle aree 
protette. 

Capacità di apprendimento 
a) Individuare soluzioni idonee a gestire con efficienza i processi di gestione del
territorio protetto 

o b) capacità di comprendere e affrontare i principali problemi di tutela 
nelle aree protette legati alla trasformazione delle economie locali dei 
sistemi territoriali  

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

• Proprietà di linguaggio contribuisce fino al 30% del voto finale;

• Conoscenza mnemonica degli argomenti contribuisce fino al 30% del

voto finale;
• Capacità di ragionamento contribuisce fino al restante 40%




